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I n collaborazione con il Movimento studenti 
di Azione cattolica, il settore Giovani 
dell'Azione cattolica di San Salvatore 
Telesino organizza per oggi alle 19, presso la 

sala conferenze del Comune, un momento di 
confronto tra docenti e studenti universitari 
sul futuro della 
«Generazione Z». Nato 
dall'esigenza di alcuni 
maturandi di capire 
meglio il mondo 
universitario, l'incontro 
sarà tenuto dal docente 
dell'Università Federico II 
di Napoli, Renato 
Civitillo, che spiegherà 
come sono strutturate le 
università, come funzionano, quali sono gli 
organi presenti e in che modo i ragazzi 
possono approfondire le offerte formative, per 
meglio comprendere quelle più adatte a 
ciascuno di loro. Al termine dell'intervento, ci 
sarà un momento di confronto con studenti 
universitari di differenti facoltà circa la 
personale esperienza, l'approccio con una 
diversa tipologia di studio, la vita da pendolare 
o da fuori sede e come hanno vissuto 
l'esperienza universitaria in facoltà più piccole 
o più grandi. Il momento introduttivo sarà 
curato dal parroco e assistente parrocchiale 
dell'Azione cattolica di San Salvatore don 
Michele Volpe.
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Marisa Del Monaco

L
’importanza della memoria, 
per far sì che il ricordo non ri-
manga solo cenere da con-
templare, ma che essa assol-
va il suo compito di perpetua-
re gesti, parole, valori, o più 

semplicemente, il senso della vita 
e della passione che Giancarlo Sia-
no aveva messo nell’adempimen-
to della sua professione di giorna-
lista. «Legalità e contrasto alle ma-
fie negli articoli di Giancarlo Sia-
ni», è il  tema dell’incontro pro-
mosso dall’Ordine regionale dei 
giornalisti, l’Unisannio e dall’asso-
ciazione Demmis, che è servito a 
raccontare l’operato del giovane 
cronista de «Il Mattino», assassi-
nato dalla camorra il 19 settembre 
di 39 anni fa. «Siani – esordisce il 
rettore dell’ateneo sannita, Gerar-
do Canfora - ha lasciato un segno 
tangibile senza clamori, solo svol-
gendo il suo mestiere. I temi da lui 
trattati sono di strettissima attua-
lità e ritengo che il ruolo delle uni-
versità debba esser quello di con-
tribuire a generare confronti co-
me questo che invitino la colletti-
vità a riflettere e discutere». A mo-
derare gli interventi, la giornalista 
Anna Liberatore, membro della 
commissione  legalità  dell’Odg  
Campania. Siani e il giornalismo, 
quello d’inchiesta «che oggi è pra-
ticamente scomparso – fa notare 
il sindaco Clemente Mastella, an-
che lui giornalista – perché ci vuo-
le coraggio a farlo e Giancarlo lo 
aveva. Ancora oggi egli richiama 
emozioni e offre la possibilità di 
incontrarsi e confrontarsi. Il suo 

ricordo deve rimanere una traccia 
indelebile per tutti noi. Se esiste-
ranno persone come lui, ci sarà un 
mondo migliore». «In un momen-
to in cui si tenta sempre più di im-
bavagliare il giornalismo – gli fa 
eco  il  presidente  dei  giornalisti  
campani, Ottavio Lucarelli – l’at-
tualità del pensiero, il lavoro certo-
sino e il dialogo che Siani intra-
prendeva giornalmente,  qualun-
que fosse il tema da trattare, così 
come la corposità dell’articolo che 
gli era stato assegnato, sono ele-
menti che non possono essere di-
menticati». 
Ecco perché il dibattito parte pro-
prio dall’università, il centro ne-
vralgico dei giovani e della loro 
formazione,  che  rappresentano  
poi il futuro del nostro Paese. Di 
quei giovani «che hanno compre-
so – spiega Stefano Orlacchio, rap-
presentanti degli studenti nel cda 
di Unisannio – la necessità di alle-
nare la memoria per far sì che le 
generazioni che verranno possa-
no vivere in un mondo migliore». 
La comunicazione «come veicolo 

di valori», è il leit motive su cui in-
centra  il  proprio  ragionamento  
Antonella  Tartaglia  Polcini,  do-
cente e coordinatrice del progetto 
«Legalità  è»  che  definisce  Siani  
«servitore dell’informazione per-
ché – puntualizza – si è immolato 
per essa. Io vedo nella sua figura e 
nel suo agire professionale, un se-
me di vita e un giornalismo che sia 
veicolo di valore per una parola, le-
galità, declinabile in modo plura-
le, ma sempre mezzo di valori, per 
una  gioventù  votata  a  portare  
avanti un interesse vivo e pulsan-
te, proprio verso la legalità». 
La memoria e i ricordi, dicevamo. 
Esse sono affidate a chi con Gian-
carlo ci ha vissuto: il fratello Paolo 
e il collega-amico Giovanni Taran-
to, vice presidente commissione 
legalità  Odg.  Paolo,racconta  il  
Giancarlo più familiare che si ap-
passiona al giornalismo «per col-
pa di un docente delle scuole me-
die che aveva creato un giornalino 
scolastico», e quello professionale 
che «va alla ricerca delle notizie, le 
racconta  e  le  spiega».  E  poi  c’è  
Giancarlo giornalista declinato da 
Taranto  che  rammenta  «i  miei  
esordi al suo seguito», «la caccia 
alle notizie sulla sua Mehari, che 
non mi consentiva mai di guida-
re» e «la paura e il dolore provati il 
giorno  dell’omicidio».  E  dall’in-
contro scaturisce anche un impe-
gno preciso per rafforzare la me-
moria e l’esempio del giornalista: 
il rettore dell’Unisannio Gerardo 
Canfora ha assicurato che la sala 
convegni di palazzo De Simone sa-
rà intitolata a Giancarlo Siani.
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Paolo Bontempo

A l concorso nazionale «Salva la tua lingua 
locale» le classi prima, seconda e terza 
della scuola media di Pesco Sannita si sono 
classificate al secondo posto nella sezione 

«Musica dell'Unpli» con il brano «Lu 
Prucessu», con il testo di Giandomenico 
Viglione e la musica di Orazio Fioretti. «Un 
grande orgoglio per la 
nostra comunità – ha 
spiegato Guglielmo 
Laudato, presidente della 
Pro Loco –, 
congratulazioni agli 
studenti e ai docenti. 
Pesco Sannita si aggiudica 
il secondo premio al 
concorso nazionale: 
musica e dialetto sono 
stati i protagonisti. La cerimonia di 
premiazione si terrà il 23 aprile presso il Museo 
della Civiltà a Roma e un pullman sarà a 
disposizione per accompagnare gli studenti e i 
loro accompagnatori». La Pro Loco di Pesco 
Sannita ha ricevuto anche la menzione speciale 
per la diffusione del Premio e il coinvolgimento 
degli istituti. Questo riconoscimento è un 
ulteriore motivo di orgoglio per la comunità e 
per l’associazione, che si impegna a 
promuovere il territorio e la sua cultura. 
«Quest’anno ho invitato la scuola a partecipare 
– ha concluso Laudato – e il risultato è stato 
eccellente. Ringrazio il comitato provinciale 
Unpli e il presidente Renzo Mazzeo, la 
consigliera comunale Barbara Carpinelli che ha 
svolto un ruolo da collante con la scuola. Il 
lavoro di squadra e sinergico produce brillanti 
risultati». 
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La violenza, il trauma
e poi «Un’altra vita»: 
Filomena si racconta

Lella Preziosi 

I
l «Funambolo caffè letterario» di Benevento 
oggi alle 18.30 ospita Filomena Lamberti, 
donna che il 28 maggio del 2012 è stata 
sfregiata dal marito, con cui aveva condiviso 
trent’anni di matrimonio e tre figli. Una 
bottiglia di acido solforico, che usavano in 

pescheria per sturare i lavandini, le è stata 
versata addosso perché aveva deciso di 
interrompere la relazione. Filomena ha dovuto 
subire mesi di ricovero in terapia intensiva e 
oltre trenta interventi chirurgici, mentre il suo 
carnefice aveva scontava una pena di soli 15 
mesi ai domiciliari concessi nella casa 
coniugale. Alla domanda su come abbia fatto 
ad affrontare tutto questo, la donna risponde: 
«Sono riuscita ad andare avanti perché ho 
riacquistato la mia libertà e me la tengo stretta: 
è la mia forza».La sua testimonianza è 
fondamentale oggi più che mai in un mondo 
dove ogni anno vengono uccise circa 45 mila 
donne, 5 ogni ora. Nella maggior parte dei casi 
l’autore è un membro della loro famiglia. In 
Italia, nel 2023, sono state uccise 106 donne, 
una ogni tre giorni. Il dato del ministero degli 
Interni è aggiornato al 19 novembre 2023. Nel 
mondo una donna su tre ha subito violenza 
sessuale o fisica almeno una volta nella vita e 
l’86% per cento vive in Paesi in cui non c’è 
protezione legale contro la violenza (dati UN 
Women). In Italia sono quasi 7 milioni le donne 
tra 16 e 70 anni che hanno subito una qualche 
forma di violenza fisica o sessuale nella loro 
vita (dati Istat) e, nel 2022, sono state più di 
ventimila quelle che si sono rivolte a un centro 
antiviolenza (dati «Dire – Donne in rete contro 
la violenza») e oltre trentamila le chiamate al 
1522, il numero antiviolenza e stalking. Inoltre, 
sono disponibili tutti i numeri di telefono dei 
centri antiviolenza di «Dire», città per città in 
ordine alfabetico, al link: 
direcontrolaviolenza.it/i-centri-antiviolenza/. I 
governi investono ancora troppo poco in 
prevenzione, questa la denuncia delle Nazioni 
Unite che, in occasione della Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne del 25 novembre 
scorso, hanno lanciato la campagna «Unite!», 
sedici giorni di iniziative per chiedere più 
risorse. Filomena Lamberti è accompagnata da 
Costanza Greco, socia di Spaziodonna Salerno, 
l’associazione che ha pubblicato il libro 
«Un’altra vita», raccolta delle storie di 
Filomena e di altre donne vittime di violenza. 
Filomena Lamberti e voci amiche di 
Spaziodonna a cura di Elvira Rossi e Vilma 
Tabano, hanno raccolto le testimonianze di 
esperienze drammatiche raccontate 
direttamente da donne che vogliono lavorare 
per evitare il ripetersi di tali efferate violenze. 
Un libro denuncia, fatto di verità, un testo 
corale di sofferenza e riscatto. Interviene, 
inoltre, all'incontro di oggi Ivana Tromba, 
coordinatrice Casa Lei, casa rifugio per donne 
vittime di violenza, gestita dalla Social Lab76. 
Modera l’incontro Maria Sarracco.
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La testimonianza
Unpli e lingue locali
«argento» agli studenti
per «Lu Prucessu»

Il concorso

I dubbi dei maturandi
e le scelte possibili:
focus a San Salvatore

L’orientamento

L’iniziativa

`Nel seminario di Ordine dei giornalisti, ateneo e «Demmis»
il ritratto del cronista ucciso nel 1985 e l’annuncio di Canfora

Legalità, memoria,
simboli: UniSannio
avrà la «sala Siani»

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Kung Fu Panda 4  Sala  1 17.00 e 6,50

Omen - L’origine del presagio  VM 14 

 Sala  1 19.00-21.30 e 8,50

Zamora  Sala  2 17.00-18.50-20.45-22.30 e 8,50

Monkey Man  Sala  3 17.00-19.30-22.00 e 8,50

Un mondo a parte  Sala  4 17.00-19.15-21.30 e 6,50

Kung Fu Panda 4  Sala  5 18.00 e 6,50

Omen - L’origine del presagio  VM 14 

 Sala  5 22.15 e 8,50

Priscilla  Sala  5 20.00 e 6,50

Godzilla e Kong - Il nuovo impero  

 Sala  6 17.00-19.15-21.30 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo

[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

The Holdovers - Lezioni di vita   17.00-19.15-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Un mondo a parte  Sala  1 18.30-20.45-22.50 e 6,50

Godzilla e Kong - Il nuovo impero  

 Sala  2 18.30-20.40-22.50 e 6,50

Kung Fu Panda 4  Sala  3 18.45-20.40 e 6,50

Omen - L’origine del presagio  VM 14 

 Sala  3 22.30 e 6,50

Zamora  Sala  4 19.00-20.55-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Monkey Man  Sala  6 18.30-20.40-22.50 e 6,50

Omen - L’origine del presagio  VM 14 

 Sala  7 19.15-21.30 e 6,50

Priscilla  Sala  8 18.40-20.45 e 6,50

I bambini di Gaza  Sala  8 22.50 e 6,50

Il mio amico robot  Sala  9 18.30 e 6,50

Un mondo a parte  Sala  9 21.30 e 6,50

Avellino

Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Godzilla e Kong - Il nuovo impero 

  Sala  1 19.30-21.30

Kung Fu Panda 4  Sala  1 16.30-18.00

Zamora  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Un mondo a parte  Sala  3 17.00-19.00-21.00

Priscilla  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Un mondo a parte  Sala  1 17.15-19.30-21.45 e 5,50-6,50

Priscilla  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Kung Fu Panda 4  Sala  3 17.30 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Kung Fu Panda 4  Sala  1 17.10

Godzilla e Kong - Il nuovo impero  

 Sala  1 19.25-22.00

Un mondo a parte  Sala  2 19.00-21.35

Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
  Sala  3 18.00-20.45

Omen - L’origine del presagio  VM 14 
 Sala  4 19.15-22.00

Tatami - Una donna in lotta per la libertà 
  Sala  5 19.00-21.25

Il mio amico robot  Sala  6 17.00

Priscilla  Sala  6 19.25-22.00

Monkey Man  Sala  7 19.15-22.00

Un mondo a parte  Sala  8 17.45

Dune - Parte 2  Sala  8 20.30

Kung Fu Panda 4  Sala  9 18.45-21.00

Zamora  Sala  10 Filmeat 18.50-21.15

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Omen - L’origine del presagio  VM 14 
 Sala  1 18.30-21.00 e 7,00

Un mondo a parte  Sala  2 19.00-21.15 e 7,00

Kung Fu Panda 4  Sala  3 18.00-20.00 e 7,00

Godzilla e Kong - Il nuovo impero  
 Sala  4 18.30 e 7,00

Priscilla  Sala  4 20.30 e 7,00

Monkey Man  Sala  5 19.00-21.30 e 7,00

Zamora  Sala  6 18.30-20.30 e 7,00


